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Arrestati ̂  
a Milano 
e Torino 

Tredkl porsene sono stato arrostato a Milano» a Torino 
• o a.' Brindisi In dna operasieot antlttrrorluna naaolla 

parallelamente dallo Dlfos dettov dm cfttè. Cianai pro-
sunti terroristi sono stati catturati noi capoluogo lom-

;. bardo dopo una sorto di perquisiilenl effettuate anche 
sullo bose dolio Indkationl fornito do Paolo Pogagnoto, 

m - 9 \ un brigatista pentito, * arrostato noi fkieno scorso. Altro 
T 2 ' i § > r r A r i A i l i ***•• pèrsone sono finito' In carcero a Torino* accusato 
™ . ; - w " Y M ~ M v di terrorismo. Un arresto anche a Brindisi. A PAO. S 
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Il congresso dei comunisti polacchi 

Kania: fermézza 
e rinnovamento 

Consenso al riportò 
un 

voto sulle 

Come eleggere 
il segretàrio? 

Il discorso di Grishin 
Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA — La grande 
attesa non è stata delu­
sa. Puntuale, alle nove del 
mattino, Stanislaw Kania 
ha averto i lavori di que­
sto Congresso straordina­
rio del POUP che è ap­
parso fin dalla^sua prima 
giornata come uno spec­
chio della Polonia di og- ; 

. gì. Nessun rito, niente re- . 
. torica, ma realismo, prati­
cità, molto senso politico 
e anche imprevedibilità ',' 
nella ricerca della via di 
uscita da questa crisi 
che • "> tutti definiscono 
« drammatica ». E quindi 
soprattutto coraggio. La 
relazione di Kania, infat­
ti, è apparsa forse piatta, 
a tratti ripetitiva delle 
Tesi, ma certo coraggiosa. . 
Non ha fatto promesse, 
non ha dipinto inutili so­
gni. Ha chiesto solo un 
duro lavoro, seguendo la 
scelta del dialogo e di 
un confronto politico che 
non sarà facile, ma che 
non ha alternative. 

Un confronto, va detto, 
molto esteso non solo en­
tro le frontiere polacche. 
Viktor Grishin, membro 
dell'Ufficio politico del 
PCUS, ha apportato nel 
pomeriggio un contribu­
to distensivo. Ha detto 
che non si può chiedere 
all'URSS di restare in­
differente e da li nasce­
va la lettera di giugno. 
Ma — e questo è stato 
U centro del suo inter­
vento — spetta ai comu­
nisti polacchi e ai lavo­
ratori polacchi risolvere 
i problemi del loro pae­
se. 

Una nota 
di fiducia 

Ha aggiunto una no­
ta di fiducia: U POUP 
riuscirà a ridare autori­
tà allo Stato, a trovare 
U consenso, a respinge­
re quella che ha definito 
«controrivoluzione », a 
rilanciare il paese sulla 
strada del socialismo, a 
difendere la Polonia dai 
suoi nemici (che ha te-

: 'goto apertamente aU'im-
perialismo). E si è rife­
rito, infine, alle ampie 
origmoìità nazionali nel 
quadro dello sviluppo 
creativo del marxismo-
leninismo. F stato un 
saluto che il Congresso 
ha accolto positivamente 
e che - riflette il clima 
che. dopo U dibattito sul­
la lettera del PCUS e do­
po la distensiva visita di 
Gromiko, si è instaurato 
tra Mosca e Varsavia. 

La descrizione della 
prima parte della seduta 
di ieri mentina, che si è 
evolta a porte chiuse, è 
stata fatta ai giornalisti 

dal direttore di Trybuna 
ludu, Befc. ti portavoce/ 
ha parlato di due ore , ' 
e quaranta. minuti . di .̂ 

: discussioni procedurali "" 
( presiedeva Barcikouh , 
ski), di votazioni minu- ' 
ziose per eleggere .. le u 
varie . commissioni • con-. 
gressuali: verifica dei pò- l 
teri, risoluzioni, statuto, > 
elettorale, ricorsi contro ' 
le decisioni della Con- -, 
missione centrale di con- • 
trailo. Ha parlato dell'in­
clusione inattesa, nel di­
battito, delle' conclusio- -"' 
ni della commissione pre­
sieduta da Grabski sulle • 
responsabilità personali 
nell'esplosione della cri­
si, che pure Vultima se­
duta del CC aveva adot­
tato. Ma soprattutto ha 
raccontato perchè ieri i 
1962 delegati non hanno ' 
eletto il segretario, co­
me molte voci davano 
per sicuro. 

La ricerca ^ 
di garanzie 

Delle tre ipotesi di eie- [ 
zione ne è stata scartata 
subito una: quella che 
ipotizzava l'elezione da 
parte del nuovo Comita­
to Centrale a congresso 

. ormai coneluso. Si è scel­
ta invece la formula del 
voto diretto dei delega­
ti. E qui la minuzia pro­
cedurale può essere spie­
gata solo con quella pie­
na ricerca di garanzìe 
che contraddistinaue og­
gi la vita del POUP. Il 
dilemma era:.votare pri­
ma per il segretario ' e 
poi per U CC oppure pri­
ma per U Comitato Cen­
trale e poi tra i suoi 
membri scegliere U se­
gretario? Si i votato a 
scrutinio palese — è 
sempre U racconto -di 
Beh — e ha prevalso la 
seconda ipotesi. Ha avu­
to 925 voti. L'altra 872. 
Scelta fatta? No, perchè 
qualcuno si è accorto 
che un centinaio di dele­
gati era già riunito in 
commissione e vista l'e­
sigua niaggioransa è sta­
to posto U problema del­
la regolarità del voto. A 
questo punto, risto che 
mancavano solo venti mi­
nuti a mezzogiorno, ora 
prevista per U collega­
mento televisivo con la 
sala e per l'avvio uffi­
ciale dei lavori con la 
relazione politica, la que­
stione è stata rinviata. 

La prima domanda è 
stata : spaccatura del 
congresso? La risposta 
perorai motto difficile, 
anche m U dibattito du­
vet ostare stato acceso. 

ttaiioFèa 
(Segue in ultime) 

Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA — «li POUP con­
ferma dal suo nono congresso 
straordinario U principio ge­
nerale della soluzione dei con­
flitti sociali sulla via delle 
intese che rispettino U carat­
tere socialista dello Stato po­
lacco. L'opposizione a tale 
politica rappresenta una linea 
avventuristica capace di pro­
vocate scontri contrari agli 
interessi nazionali-fondamen­
tali della Polonia*. La lunga 
relazione'con la quale.Stani-. 
slaw Rama ha aperto le ce­
dute pubbliche del Congresso 
si è articolata intorno a que­
sto concetto che. comporta: 
riafrermazàonè della linea del 
rinnovamento e di sviluppo 
della democrazia nello Stato 
e nel partito, ma opposizione 
ferma a ogni tentativo di acal­
zare il regime socialista; 
accettazione di un rapportò 
di collaborazione con SoMdar-
nosc. respingendone però ogni 
tentativo di trasformare il 
sindacato in forza politica; 
unità di tutte le forze deHa 
ragione, credenti e non ere 
denti, laiche e cattoliche, e 
emarginazione dei 'gruppi ra­
dicali che porterebbero alla 
tragedia nazionale; profonde 
riforme nella gestione dell' 
economia con la salvaguardia 
del carattere statale della 
proprietà dei mezzi di pro­
duzione industriale fondamen­
tali; fedeltà della Polonia 
alle sue alleanze politiche. 
economiche e militari e attiva 
partecipazione afia politica 
di distensione e di riduzione 
degli armamenti in Europa 
e nel mondo. -

n discorso di Kania. pro­
nunciato con tono calmo e 
disteso, anche nei passaggi 
che più esprimevano preoccu­
pazione per i pericoli che in­
combono sulla Polonia, è sta­
stato ascoltato con attenzione 
dai 1962 delegati riuniti nel 
Palazzo della Cultura a Var­
savia e. nella parte finale. 
coronato da calorosi applau­
si. Il congresso sarà forse di­
viso S" oue$H<fii dì procedu­
ra. sul regolamento per 1* 
elezione degli organi dirigenti. 
sulla valutazione delle respon­
sabilità personali per gli er­
rori che hanno portato ali* 
attuale crisi, ma è apparso 
compatto neDa decisione che 
non si torna indietro lungo la 
strada aperta nell'agostooet-
tembre dello scorso anno. 

Il primo segretario uscente 
ha iniziato il suo rapporto 
tracciando in termini crudi 
il quadro della situazione del 
paese. < Oggi — «gli ha det­
to — e tu corso una acuta 
lotta, ideologica e politica, 
una lotta di classe, per 2 po­
tere in Polonia, per la pace 
net nostro paese, per H suo 
orientamento nell'arena inter­
nazionale. L'addensarsi di pe­
ricoli per U socialismo e di 
fenomeni controrivoluzionari, 
la araoissrma crisi economi­
ca. raOenfamenfo deHa disci­
plina sociale. la paralisi del­
le istituzioni hanno creato 
una minaccia ver l'esistenza 
statale della Polonia. Tutto 
ciò none in mimo piano 9 
vroblema della salvezza del­
la nazione. Dobbiamox rapi­
damente modificare questa si­
tuazione e riportare H paese 
sulla via dello sviluppo socia* 

Romolo Cattivato 
(Segue in ultima pagina) 
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A Milano: per le minacce e le insinuazioni di certe forze politiche ?-c ' : 

in 
Pertini convoca il ministro della giustìzia 

Riserbo sull'incontro -Telegrammi dei magistrati milan 
«Siamo pronti a fornirle la più completa informazione 

esi dopo le « insinuazioni anche in sede parlamentare» 
» e a « lasciare libero l'ufficio attualmente occupato » 

ROMA — Sul tavolo di Pertini 
I due drammatici telegrammi 
del giudici di Milano « pro­
fondamente indignati • e per. 
le infamanti insinuazioni sul­
le loro persone e sul loro la­
voro, erano giunti nella gior­
nata di sabato. E In calce ad 
ognuno di essi la minaccia di 
un gesto clamoroso quanto in­
quietante: le dimissioni In 
massa. Questa gravissima. o-
vehtualità che ha probabil­
mente spinto ieri il presidente 
della Repubblica a convocare 
al Quirinale II ministro di Gra­
zia'• Giustizia, il democristia­
no Citilo -Darida. Il contenuto 
del colloquio è circondato dal 
massimo riserbo. Nel corso del 
colloquio si è parlato anche 
dei problemi posti dalla nuo­
va ondata terroristica. L'of­
fensiva nei confronti dei ma­
gistrati occuperà-molto pro­
babilmente anche la prossima 
seduta (giovedì) del CSM. 

MILANO — I magistrati della 
Procura della Repubblica so­
no pronti a rassegnare le di­
missioni in massa se non ces­
serà la gravissima campa­
gna di menzogne e calunnio­
sê  insinuazioni, orchestrate -a 
loro danno nello stesso mo­
mento in cui con rigore con­
ducono le indagini sulla Log­
gia P2 di Licio Gelli. Questo 
clamoroso gesto di protesta è 
preanminciato nel telegramma 
che la Procura della Repub­
blica di Milano, in quanto uf­
ficio della pubblica accusa, ha 
inviato a Sandro Pertini nel­
la* sua qualità di presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Il telegramma 
è stato affiancato da un'ana­
loga presa di posizione da par­
te del procuratore generale 
Carlo Marini, che è interve­
nuto a tutela della possibilità 
che la magistratura assolva 

pienamente al proprio compi­
to istituzionale. 

Il testo del telegramma è di 
notevole fermezza, e Profon­
damente indignati per talune 
sconcertanti notizie di stam­
pa relative anche a valutazio­
ni, à quanto pare espresse in 
sede parlamentare, sui magi­
strati della Procura della Re­
pubblica di Milano che condu­
cono con oggettività e indipen­
denza di giudizio le istruttorie 
e i procedimenti scaturiti dal­
la nota vicenda della Loggia 
P2, si rivolgono a lei, signor 
Presidente, nella certezza di 
ottenere la necessaria tutela 
della loro funzione e autono­
mia per continuare, con. il ri­
gore morale abituale, il loro 
difficile lavoro». , '• • . --'< 
' Nel telegramma si denùncia 
l'incredibile insinuazione (pro­
veniente dà ambienti vicinis­
simi a quelli del ministro del­
le Finanze, il socialista For­

mica) di «avere con il loro 
comportamento in qualche mo­
do spinto al suicidio il tenente 
colonnello della Guardia di Fi­
nanza Luciano Rossi, insinua­
zione che stravolge comple­
tamente le effettive risultan­
ze delle indagini giudiziarie 
e amministrative sul caso, co­
me ampiamente dichiarato da­
gli organi competenti ». 

E* bene ricordare che da 
parte dei sostituti procurato­
ri milanesi Pierluigi Dell'Os­
so e Guido Viola, titolari del­
l'inchiesta sul procacciamento 
di notizie concernenti la si­
curezza dello Stato per cui 
è ricercato Licio Gelli, si è 
indagato con molto impegno 
per accertare come mai nel 
1974 vennero interrotte senza 
motivo le indagini che uffi­
ciali della Guardia di Finan­
za stavano conducendo su Li­
cio Gelli. I due magistrati han­
no cercato di chiarire come 

mai l'allora comandante ge­
nerale della Guardia di Finan­
za. '. Raffaele Giudice, inter­
venne per far trasferire gli 
ufficiali che indagavano su 
Licio Gelli e sequestrò i do­
cumenti da questi accumula­
ti. Il generale Giudice, in car­
cere per il contrabbando dei 
petroli, e nell'elenco dei com­
ponenti della P2: e nell'am­
bito dell'inchiesta sulla log­
gia ha ricevuto una comuni­
cazione giudiziaria. E'.'. un 
fatto che quei documenti ven­
nero ritrovati nell'archivio di 
Licio Gelli. • 

Il colonnello Luciano Rossi 
era sul punto dì rendere, po­
chi giorni ptima del suo sui­
cidio. una ̂  nuova importante 
deposizione a Dell'Osso e Vio­
la su queste indagini interrot­
te e. sulla morte, in seguito 
a un incidente stradale, del 
colonnello della Finanza che 
queste indagini aveva dirette. 

Come si vede le insinuazioni 
fatte circolare negli ambien­
ti del ministero delle Finanze 
stravolgono completamente la 
realtà dei fatti. Del resto la 
gravissima insinuazione fa il 
"paio con quella relativa ai 
conti in Svizzera che sareb­
bero stati aperti a favore dei 
giudici che itfagano sul ruo­
lo di Gelli nel fìnto sequestro di 
Sindona: tracce di questi pre­
tesi conti sono state trovate 
nei documenti sequestrati al­
la figlia di Licio Gelli che si 
è fatta arrestare all'aeropor­
to di Fiumicino, -•f- .>-: 

- Non si può dimenticare in­
fine l'insinuazione che ha col­
pito il Tribunale che giudica 
il banchiere Roberto Calvi, in­
sinuazione • proveniente dal 
parlamentare del PSI Feliset-

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Il compagno Craxi, in­
tervenendo venerdì scorso 
sulla fiducia al nuovo oo-

! vento, ha giustamente la­
mentato che nella lotta al 
terrorismo, dopo la cattu­
ra di Moretti, « i mancato 
l'affondo necessario ». E, 
dinanzi a quello che ha de­
finito « un nuovo terrori­
smo » che cerca legami con 
le tensioni sociali, ha chic-

'. sto una * politica ptobale » 
ftaZniente nel segno della 
fermezza da indurlo a chie­
dere il ritorno ai * nuclei 
speciali • di intervento antù 
terroristico»>. Quelle 'Pa­
role " erano state interpre­
tate come . un colpo alle 
speranze dell'eversione di 
poter ancora contare • su 
differenziazioni e brecce 
nello schieramento demo­
cratico. 
. Tre giorni dopò - quelle 

parole, abbiamo il nuovo 
episòdio della pubblicazio­
ne suITAvanti! : (caso uni­

co nel panorama della 
spoppa nazionale) -del ,eo-; 

addetto « verbale » dell* 
. interrogatorio dell'ing: San. 
drucci, secondo quanto ri-

, chiesto dalle BR., Si profù 
i la, dsmqtte, sm nuovo caso 
' D'Uno? Ci si preparai co­
me allora a subire il ricat­
to dei terroristi? . • v. 

••' A ben vedere, U paralle-
; lo col caso D'Uno non di­
ce tutta la gravità del nuo­
vo episodio. Quel caso co­
stituì l'esperimento attra­
verso cui le BR vollero ac-

. certare te l'arma del se­
questro « pagava ». E, in-

, fatti, quando videro che 

pagava (ricordate la vìcenr 
da del?Asinara e le tratta­
tive coi detenuti di Troni 
e H Patini- d ctii venne ri­
conósciuto il-^ diritto di ' 
« graziare » il povero ma­
gistrato?), le BR non smi­
sero affatto. Purtroppo, a- • 
veoamo ragione noi. Da un 
sequestro passarono aquaU 
tro. Per cui Cirillo, Péci, s 
Sandrucci e ì familiari lo- •. 
ro e quelli del povero Tà-
liercio, già ucciso, sanno 
chi devono ringraziare. 

Perciò è > incomprensibÙ -i 
le, non soltanto in linea di . 
principio ma dal punto di . 
vista più pratico, più ope- -

rativo, che un partito di 
apverno torni ad offrite'Ja 
sua .spónda aUà manovra 
brigatista, cioè ad acctèàV 
tare la fruttuosità dell'ar­
ma del sequestro. Il san­
gue di TaUercio è dunque 
stato ' versato invano. Ma 
tanto più grave è quésto 
riprodursi della fallimenta­
re tattica di dicembre da 
parte del PSI, in quanto 
.— come Craxi stesso ha 
notato — adesso te BR nu­
trono U loro ricatto con ri­
vendicazioni sociali. Se una 
forza di - governo sta, m 
qualunque forma, a questo 
giuoco, non solo incorag­

gia le BR a perseverare e 
ad altare Jl prezzo, nia jle 
~renàe~convinte che si pos­
sono strappare dei risulta-

: ti da'poter vantare dinan­
zi alla classe operaia cos*. 
da tsiimèittare i*. essa là 
convinzióne che, dopotutto, 
i metodi della criminalità 
eversiva pagano sul fronte 
delle rivendicazioni sociali. 
Ecco un classico meccani­
smo per * tirare la volata 
alle BR» in fabbrica. Chi 
sa quale sarà in merito V 
ovmione del ministro De 
Michelis? 

Per fortuna dall'Alfa vie. 
ne una notizia che dimo-

- ' - . - i . . ; : • - ( ' " . * - ' ; • • • , • _ > . - . . ; ••; • - - : - . . 

stra come il ricatto briga­
tista non sia riuscito a av­
velenare e a far degenera­
re la dialettica sociale m 
fabbrica. L'accordo sul 
rientro al lavóro degli ope­
rai in cassa integrazione 
dice che ima lotta giusta­
mente condotta può giun­
gere a risultati positivi 
quando vi sia smita dei la­
voratóri è" senso di fèspori-
sabiUtà detta controparte. 
Solo Vavventurismo padro­
nale e U giuoco strumentale 
di forze politiche pud dora: 
spazio e credito al terrori­
smo. Ecco perché la batta­
glia contro l'eversione ha 
bisogno di comportamenti 
coerenti e univoci di tutti: 
governo, partiti, forze so­
ciali. Nessun « nucleo spe­
ciale » può risòlvere questo 
fondamentale problema po­
litico. :i "^ .v :-lr '-

L'intesa raggiunto fra sindacati e azienda rattoraa la Jotta al teirorismo 

All'Alfa: l'accordo è soltanto nostro 
Saranno definiti dal 1. settembre i € grappi di prodazione » che gestiranno autonomamente ritmi e carichi di 
lavoro -1 lavoratori in cassa integrazione rientreranno dopo le ferie - Galli: viene così attuato l'accordo di marzo 

MILANO — L'accordo raggiunto In notte scorsa tra la dire­
zione dell'Alfa Romeo e la FLM ha « scongelato » i rapporti 
industriali e posto le basi per.una lotta ancora più ferma 
contro il terrorismo. Uno dei punti dell'intesa rì«Mrd» i 
«gruppi di produzione», quegli stessi «gruppi» che le Br 
hanno fatto assurgere a « nemico principale dei lavoratori del­
l'Alfa ». I « gruppi » saranno definiti dal 1. settembre. Vi 
lavoreranno tutti i dipendenti dell'azienda, secondo quanto 
stabilito a marzo: quelli che oggi sano sospesi « rotazione 
(7.500 onerai) e quelli che sono fuori «lei cancelli da ro*r7*». 
cioè i 500 operai a zero ore ou^quali le Br hanno tentato 
cinicamente di giocare la carta della strumentalizzazione. I 
lavoratori m cassa integrazione, dunque, rientreranno net 
reparti dopo le ferie estive. ? ̂  . , , - . ̂  -. - - -, ; ̂  :, 

L'accordo costituisce un indubbio passo «vanti I terroristi 
hanno ancora nelle loro mani l'ingegner Sandrucci: questo 
pesa, ha provocato anche sfuaccUunenti nel corpo della fab­
brica. ma non è rtascan .« bloccare fazione sindacale, a 

le trattative ài ricattò Br. «Che sia chiaro — 

no spiegato'ieri ai Giornalisti tre delegati a nome dell'esecu­
tivo di fabbrica, Codapoti. Chiappini e Cazzaniga — le Bri­
gate rosse si sono accodate alle nostre richieste per guada­
gnare consensi, per catturarci in una logica perversa. Se non 
ci fosse stato il caso dei 500 a zero ore avrebbero trovato 
altri pretesti. Abbiamo lottato per questo accordo, c'è stata 
una manifestazione al centro direzionale come da anni non 
si vedeva. E abbiamo messo anche la Direzione dell'Alfa. 
che subito dopo - il rapimento avrebbe voluto interrompere 
qualsiasi trattativa, di fronte alle sue responsabilità». 

- E Sandrucci? e Noi auspichiamo che ritorni a casa, cosi 
come gli «Otri sequestrati dai terroristi. Ita non accettiamo 
ricatti. 11 nostro mestiere è quello di raggiungere accordi e 
solo continuando ou queste strada timn—in ai panna fer­
mare il terrorismo». Detto stesso tenore, d'altra parte, le 
dichiarazioni dei dirigenti deHa FLM. Pio Galli, segretario 
della Fioro, dice fra l'altro che caa l'intesa di Roana ai 

«la fatua attnailam deflaccordo di grappo del 
rso. E* i» idi san che eie aoa poteva che portare, a 

partire dal 1. settembre. aHa fine deHa cassa integrazione e 
quindi al rientro in produzione di tutti i lavoratori». Per Sil­
vano Veronese, segretario UILM l'intesa «non rappresenta 
alcun cedimento», tanto è vero che le trattative per i 500 
a zero ore « erano cominciate prima del sequestro ». 
•; n sindacato ha ora di fronte a sé nuovi appuntamenti di 
lotta. Dal primo settembre comincerà la sperinanttazione del 
nuovo modo di produrre (gruppi di operai gestiranno autono­
mamente ritmi e carichi di lavoro). Negli sUbOimenti di 
Arese e del Portello si realizzeranno 573 vetture al giorno 
(oggi dalle lìnee di montaggio ne escono 550). Altrettante a 
Pomignano (dove è stata confermata la cassa integrazione di 
due settimane). A fine settembre le parti si xncontreraaao 
di nuovo per verificare i livelli produttivi Q'accordo df.aaara» 
parlava di «30 vetture giornaliere al Nord e ÒR al Sud). 
Si dovranno esaminare eventuali problemi di «mrcaggio e lo 

del personale dai settori dello «spider» e dek 

(Segue in ultima pagina) A. Poljio SMiltibcni 

Opìaioiii a ctfrfruito a Milano te wm sionista pie caino 
r -X:** • 

Un po' d'ossigeno per la Borsa 
IKscutianto su come rif orntarla 

MILANO — Improvvisa in­
versione di tendenza alla Bor­
sa di Milano, il giorno dopo 
il grande crollo e proprio 
quando la chiusura del ciclo 
di luglio (ieri era la gior­
nata dei riporti, cioè della 
regolazione delle posizioni de­
bitorie nei confronti dette ban­
che) lasciava prevedere an­
cora una prevalenza delle ven­
dite sugli acquisti. Non è an­
data cosi e proprio perchè 

e granài investitori* 

venti a 7u»> 
i 

fondi di cui dispoW1 

Nan al uno nepuuie e* 

sdudere che vi sia stato un 
diretto intervento politico del 

e delle autorità sao-
afiarmati dalle di­

mensioni del cedimento del 
lunedi nero e daDe incalco­
labili conseguenze (non si de­
ve dimenticare che giacciono 
in Borsa o stanno per arri­
varvi richieste di sottoacri-
zione di capitale per —«tgK*ì» 
di miliardi) che avrebbe po­
tuto avere una eonf erma del-
l'abbandono del mercato da 
parte dei 
•ori». 

La sanate ieri si era infat­
ti aperte ancora all'mssgna 
del ribaeeotptt cantrouts rt-

Ceiavano inaerà al-

cuoi valori guada. Fiat. Ras. 
Viscosa. ttakestteatL Pochi i 
rinvìi per accesso di ribas­
so, ama in ogni caso tali da 
mantenere manente la ten­
denza generale allo scivola* 
mento. A metà deSa seduta, 
improvvisi, giungevano gli or­
dini di acquisto. I titoli as­
sicurativi subivano incredibi­
li riatti: Generali + $,70, Al­
leanza addirittura +15,7%. 
Era il wgnik detta riscossa. 
Via via tutti i titoli veniva­
no richiesti a i presi sali­
vano in alcuni casi m pro-

teli da rischiare ria-

aPsPwsPT^a^p. ^B^ewuTisajw] 

(Segue in ultima pagine) 

••nate deficit eoa l'ettaro • oìssccsseslsas 

Inflazione: vortice del governo 
ma ancora non c'è aoa proposta 
ROMA 
tinnetfl 
ceti (e 

ad 
forse la 
di 

nioni dei Capi 

per Ottawa 
imnanok riu-

di stato dei 
L'ii 

tro si 
mente 
to intendere ieri lo 

stntc 
a* del 
«ideate del consiglio al 

L' 
ti 

a 

al 
daM 

ha 

tesarti ao-

sa di politica antinfl aptrtu fl i~ 
ca. Ma c'è questa preposte 
complessiva? il vertice di ie­
ri è stato iracrtocutorio. ten­
to che dei tagH atta apesa 
statele e della politica per le 
tariffe pubbliche si discuterà 
domani in un nuovo incontro 
dei miniali i economici e non 
è vstima la convocazione di 

dei ministri per 

di 
L* 

dà Ti 

i 

tatti che lo 
del I 

Car­
nuti e 

éuDarm-

internazionale avi dsri-
genti sindacali di Ottawa. Ma 
se l'intensiene di faro in fret­
te c'èr rimane aperta fi pro­
blema dei contenuti e dell'ef­
ficacia dette inssiativa aatia-
fteàmstica del governo, V 

ri. è quello di portare fi defi­
cit pubbttco a rum aatadL 
in coerenza con gn^otnettivi 
del piano triennale. 

lodai 

( 

spesa pubblica, < 
aaeOo dona teri 

naoal catta dai 

... m.v;:. 
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